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Legge  regionale  01  agosto  2011,  n.  35  

Misure  di  acce l era z i o n e  per  la  realizzaz i o n e  dell e  opere  pubbl ic h e  di  intere s s e  
strat e g i c o  regio n a l e  e  per  la  realizzaz i o n e  di  opere  privat e .  Modif ich e  alla  leg g e  
regio n a l e  3  set t e m b r e  199 6 ,  n.  76  (Disc ip l in a  degl i  accordi  di  progra m m a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  38,  par te  prima,  , del  03.08.2011  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  3,  comma  3,  e  l’articolo  4,  letter e  l) e  n),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  3  set tem b r e  1996,  n.  76  (Disciplina  degli  accordi  di  progra m m a);

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m a zion e
regionale);

Vista  la  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla
Regione);

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo
2009);
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Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambien ta le
stra teg ica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza);  

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  (CAL)  espresso  nella  seduta  del
13  dicembr e  2010;

Vista  la  lette ra ,  prot.  11469/2.6  del  6  luglio  2011,  con  la  quale  il  Presiden t e  del  Consiglio
regionale,  su  richiest a  congiunta  dei  presiden t i  delle  commissioni  consiliari  referen t i ,
trasme t t e ,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’ar ticolo  63,  comma  5,  del  regolame n to  interno  del
Consiglio  regionale  27  gennaio  2010,  n.  12  (Regolamen to  interno  dell’Assemblea  legislativa
regionale),  il  tes to  riformula to  con  ampie  e  sostanziali  modifiche  in  ordine  ad  aspet t i  di
interes se  del  CAL,  ai  fini  di  un  eventuale  nuovo  pare re  del  CAL stesso  che  non  è  stato  espres so
nell’ulteriore  termine  previsto  di  quindici  giorni;

Visto  il  pare re  istituzionale  della  Prima  Commissione  consiliare ,  espresso  nella  seduta  del  20
gennaio  2011;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Attraverso  questa  legge  la  Regione  intende  consegui re  un'accele r azione  delle  procedur e  per
la  realizzazione  delle  opere  di  interes se  stra tegico  regionale  nell'ambito  del  proprio  ter ri torio;

2.  Lo  strume n to  principale  att rave rso  cui  si  perseg u e  l'obiet tivo  è  l'accordo  di  progra m m a  già
disciplinato  dalla  l.r.76/1996;

3.  Le  novità  principali  sono  la  possibilità  di  opera r e  come  varian t e  agli  strum en t i  urbanis tici  con
l'accordo  di  progra m m a  quando  si  trat ta  di  opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico  regionale,
nonché  la  previsione  della  partecipazione  agli  stessi  di  privati  interess a t i ,  ovvero  di  sogge t t i
tenuti  al  rilascio  di  atti  di  assenso  e  nulla  osta;

4.  Quanto  sopra  rientr a  nelle  competenze  regionali  in  mate ria  di  governo  di  terri torio,  in  linea
con  quanto  affermato  dalla  giurispru d e nza  e  in  analogia  a  quanto  previs to  da  leggi  di  altre
regioni;

5.  La  Regione  vigila  sul  tempes t ivo  svolgimen to  delle  varie  fasi  di  realizzazione  delle  opere  di
interes se  stra tegico  regionale,  con  la  possibilità  di  esercizio  dei  poteri  sosti tu tivi  al  fine  di
raggiung e r e  la  realizzazione  dell'oper a  nei  tempi  previs ti;

6.  In  relazione  a  opere  private  di  interesse  stra tegico  regionale,  la  cui  realizzazione  concor ra  al
raggiungim en to  di  qualificati  obiet tivi  dell'azione  regionale,  è  oppor tu no  prevede r e  un'azione
della  Regione  finalizzata  al  super am e n to  di  situazioni  di  inerzia  o  di  difficoltà  procedu r a li  (di
natur a  diversa  da  quelle  per  le  quali  sono  previsti  rimedi  di  tipo  giuridico  o  giurisdizionale),  per
agevola re  la  realizzazione  delle  opere;

7.  È  necessa r io  delinear e  un  procedimen to,  attivabile  anche  da  par te  degli  enti  locali  interes sa t i
o  dei  sogget t i  privati,  che  consenta  un'adeg u a t a  valutazione  dei  presuppos t i  per  l'ese rcizio
dell'azione  regionale,  nonché  di  inseri re  tale  azione  in  modo  adegua to  rispet to  allo  svolgimen to
ordinario  dei  procedim en t i  amminis t r a t ivi  sulla  base  della  normativa  di  riferimen to ;

8.  È  necessa r io  prevede r e  la  possibilità  che,  ad  esito  dell'azione  regionale,  siano  raggiun te  fra
gli  interess a t i  delle  intese  che  possano  anche,  ove  ne  ricorrano  i presup pos t i  giuridici,  tradursi
nella  sottoscrizione  di  accordi;

9.  Si  contempla  in  ogni  caso  la  possibilità  dell'ese rc izio  di  poteri  sosti tu tivi  regionali,  ove  si
tra t t i  di  funzioni  regionali  att ribuite  agli  enti  locali;

10.  E’  oppor tuno  dare  puntuale  informativa  alle  commissioni  consiliari  compete n t i  e  al
Consiglio  regionale  dell’applicazione  della  presen t e  legge;
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11.  Di  accogliere  il  pare re  istituzionale  della  Prima  Commissione  consiliare  e  di  adegua r e
consegu en t e m e n t e  il testo  della  presen te  legge;

12.  In  consider azione  della  natur a  urgen te  degli  interven t i  previs ti  dalla  presen te  legge,  è
disposta  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana;  

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  ambi t o  di  appl i ca z i o n e  

 Art.  1
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  le  procedu re :  
a)  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  intere ss e  strat egico  regionale ,  persegue n d o,  anche  

att rave r so  il coordina m e n to  dell'azione  di  tutti  i sogge t t i  coinvolti,  finalità  di  semplificazione  ed  
accele r azione ;  

b)  per  assicura re  la  corre t t a  utilizzazione  dei  finanziamen ti  regionali  per  la  realizzazione  di  opere  
pubbliche  di  prevalen te  interes se  locale;  

c)  per  assicura re ,  nei  procedimen ti  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  e  private  l’applicazione  
delle  disposizioni  e  dei  principi  in  mater ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  di  cui  alla  l.r.23  luglio  
2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009)  da  parte  degli  enti  locali  
nell’esercizio  di  funzioni  regionali  ad  essi  attribui te .  

 2.  Sono  escluse  dall'applicazione  della  presen te  legge  le  opere  pubbliche  per  le  quali  l'inter e s se  regionale
è  concorre n t e  con  l'inte re s s e  nazionale  e  per  la  cui  realizzazione  la  norma tiva  nazionale   dispone
specifiche  procedu r e .  

 CAPO  II
 Oper e  pub b l i c h e  di  int e r e s s e  stra t e g i c o  regio n a l e  

 SEZIONE  I
 Ambito  di  applicazione  

 Art.  2
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  conside rano  opere  pubbliche  di  interes se  strat egico  regionale  le  opere:  
a)  finanziat e  in  modo  prevalen te  a  valere  sulle  risorse  del  bilancio  regionale ,  anche  di  provenienza  

statale  o  comunita r ia;  è  prevalen te  il finanziame n to  che  copre  più  della  metà  del  complessivo  
fabbisogno  per  la  realizzazione  dell'opera ;  

b)  previs te  in  piani  o  progra m mi  approva t i  dagli  enti  locali,  anche  in  forma  associa ta ,  nell'ese rcizio  di
funzioni  att ribui t e  dalla  Regione  e  attua t ivi  di  piani  e  progra m mi  regionali,  secondo  le  disposizioni  
della  legge  regionale .  

 2.  Altre  opere  pubbliche  di  interes se  strat egico  regionale  possono  essere  individua te  annualmen t e ,  in  via
straordina r ia ,  nell’ambito  di  uno  specifico  elenco  allegato  al  documen to  di  progra m m azione  economica  e
finanzia r ia .  

 SEZIONE  II
 Accordi  di  program m a  

 Art.  3
 Compete n z e  della  Regione  

 1.  Per  la  realizzazione  delle  opere  di  cui  agli  articoli  2  e  10,  il President e  della  Giunta  regionale ,  anche  in
deroga  alle  compete nze  di  cui  all' articolo  6  della  legge  regionale  3  settem b r e  1996,  n.  76  (Disciplina  degli
accordi  di  progra m m a) :  

a)  può  promuover e  la  sottoscrizione  di  accordi  di  progra m m a  ai  sensi  della  medesima  l.r.  76/1996 ; 
b)  può  partecipa re  agli  accordi  di  progra m m a  promossi  da  sogget t i  diversi  dall'amminis t r azione  

regionale ,  anche  su  richiest a  dei  sogget ti  interes sa t i .  

 2.  L'accordo  di  progra m m a  definisce,  oltre  ai  contenu t i  di  cui  all' articolo  4  della  l.r.  76/1996 , la  riduzione
di  termini  e  le  semplificazioni  procedu r a li  che  i  sogge t ti  sottoscri t to r i  si  impegna no  ad  attua re  al  fine  di
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accele r a r e  le  procedu r e .  

 3.  Ove  si  verifichino  inerzie  o  ritardi  in  ordine  agli  adempime n t i  concorda t i  con  l'accordo  di  progra m m a  e
il  collegio  di  vigilanza  non  provveda  ai  sensi  dell' articolo  12,  comma  4,  della  l.r.  76/1996 ,  il  President e
della  Giunta  regionale  lo  invita  a  provvede r e  entro  tren ta  giorni,  trascor si  i  quali  senza  che  il  collegio
abbia  provveduto,  procede  in  sua  sostituzione  e  nomina  un  commissa r io,  con  le  modalità  di  cui  alla  legge
regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  Regione).  

 4.  Per  quanto  non  previsto  e  non  in  contra s to  con  la  presen te  legge  si  applica  la  l.r.  76/1996 . 

 Art.  4
 Effet ti  dell'accordo  di  progra m m a  

 1.  Gli  accordi  di  progra m m a  approva ti  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  per  le  opere
pubbliche  di  cui  all’ar ticolo  2,  producono  effet ti  di  varian te  agli  strumen ti  e  atti  di  governo  del  terri to rio
comunali .  

 2.  La  varian te  degli  strume n t i  e  atti  di  governo  del  territo rio,  prevista  dall'accordo  di  progra m m a,
concern e  le  sole  aree  destina t e  alla  realizzazione  delle  opere  di  intere sse  regionale  ogget to  dell'accordo.  

 3.  In  caso  di  varian te  agli  strumen ti  di  governo  del  terri to rio  di  più  enti  territo r iali,  si  procede  ad  accordo
di  pianificazione,  ai  sensi  degli  articoli  21  e  seguen t i ,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme
per  il governo  del  territo rio).  

 Art.  5
 Procedure  

  1.  Nel  caso  in  cui  il  procedimen to  di  formazione  degli  strume n t i  e  degli  atti  di  governo  del  terri to r io  che
si  intendono  variare ,  preveda,  in  corrispond e nz a  di  una  sua  qualsiasi  fase,  la  possibilità  della
presen tazione  di  osservazioni  da  parte  di  altri  sogge t t i  intere ss a t i ,  il verbale  della  conferenza  istru t to r ia ,  il
testo  dell'accordo  di  program m a  e  tutti  gli  allegat i,  anche  cartog rafici,  sono  deposi ta ti  presso  la  sede  delle
amminist r azioni  che  hanno  approva to  gli  strume n t i  e  atti  di  governo  del  territo r io  che  si  intendono  variare .

 2.  Il  deposito  dura  tren ta  giorni  a  decor r e r e  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollett ino  ufficiale  della
Regione  Toscana  della  relativa  comunicazione.  Durant e  il  deposi to  tutti  gli  intere ss a t i  possono  prende re
visione  degli  atti  e,  entro  i  tren ta  giorni  successivi  alla  scadenza  dei  termini  di  deposito,  presen ta r e
osservazioni.  

 3.  Decorso  il  termine  per  la  presen tazione  di  osservazioni  i  sogge t ti  che  hanno  partecipa to  alla
conferenza  istru t to r ia  sono  convoca ti  a  cura  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  al  fine  di  esamina r e  le
osservazioni  pervenut e .  

 4.  Qualora  unanime m e n t e  i  sogge t ti  convoca t i  confermino  il  contenu to  dell'accordo  o,  in  accoglimen to
delle  osservazioni,  decidano  di  modificarlo,  si  procede  alla  firma  dell'accordo  di  program m a.  

 5.  L'accordo  con  efficacia  di  varian te ,  è  ratificato  dal  consiglio  dell'amminist r azione  comunale  che  ha
sottosc ri t to  l'accordo  medesimo  entro  tren ta   giorni  dalla  sottoscrizione.  

 6.  Qualora  non  sia  raggiunta  l'unanimit à  delle  amminis t r azioni  chiamate  ad  esprimer s i  sulla  varian te ,  in
presenza  di  opinioni  prevalen t i  positive,  il  President e  della  Giunta  regionale  può  chiede re  una
dete rminazione  di  conclusione  del  procedimen to  al  Consiglio  regionale  che  provvede  entro  tren ta  giorni;
la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  costituisce  effetto  di  variant e  e  dichiar azione  di  pubblica  utilità.  

 7.  Resta  fermo,  ai  fini  della  sottoscr izione  dell'accordo  di  program m a  con  gli  effetti  di  cui  all'ar t icolo  4,  lo
svolgimen to  delle  procedu re  di  valutazione  ambientale  stra tegica  (VAS),  nei  casi  di  cui  alla  legge  regionale
12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambientale  stra tegica  “VAS”,  di  valutazione  di
impat to  ambiental e  “VIA”  e  di  valutazione  di  incidenza);  ai  fini  di  accele r azione  delle  procedu re ,  la  fase  di
deposito  e  osservazioni  di  cui  al  comma  2  è  effettua t a  contempor a n e a m e n t e  alla  consul tazione  di  cui
all' articolo  25  della  l.r.  10/2010 . 

 SEZIONE  III
 Disposizioni  per  le  ipotesi  in  cui  non  sia  sottosc ri t to  un  accordo  di  progra m m a  

 Art.  6
 Monitoraggio  

 1.  Fuori  dei  casi  in  cui  si  proceda  tramite  accordo  di  program m a,  la  Regione  assicura  comunque  il
costan t e  monitoraggio  delle  procedu r e  finalizzate  alla  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  cui
all'ar t icolo  2.  

 2.  Ai fini  del  monitoraggio,  l’ente  compete n t e  predispone  un  docume n to  opera t ivo  contenen t e :  
a)  l'elenco  degli  adempimen ti  amminist r a t ivi  necessa r i  per  la  realizzazione  e  messa  in  esercizio  

dell'ope ra ,  nonché  la  tempis tica  relativa  a  ciascun  adempimen to;  
b)  il piano  finanzia rio  dell'ope ra.  
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 3.  Il  docume n to  opera t ivo  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  che  lo  approva.  Ove  l’ente  competen t e  non
predisponga  il documen to  opera tivo,  provvede  la  Giunta  regionale .  

 4.  Per  esigenze  sopravvenu te  e  straordina ri e ,  la  Giunta  regionale  può  procede r e ,  anche  su  richies ta  del
sogget to  interes sa to ,  alla  sostanziale  ridefinizione  dei  termini.  

 5.  Le  modalità  e  i criteri  di  elaborazione  del  documen to  opera tivo  sono  approva te  con  deliberazione  della
Giunta  regionale.  

 Art.  7
 Nomina  di  com missari  

 1.  La  Regione  ha  facoltà  di  eserci ta r e  pote ri  sostitutivi  con  le  modalità  di  cui  all’ articolo  2,  comma  1,  della
l.r.  53/2001 : 

 a)  nei  casi  in  cui  l’ente  compete n t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  2,  non  provveda  agli  adempime n t i  
di  propria  competenza  ai  fini  del  rispet to  dei  termini  stabiliti  nel  documen to  opera t ivo;  

b)  nei  casi  in  cui  gli  altri  enti  locali  siano  iner ti  o  inadempien t i  nell’esplet am e n to  degli  adempime n t i  
amminist r a t ivi  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  lette ra  a),  nell’esercizio  di  funzioni  regionali  ad  essi  
att ribui te.  

 Art.  8
 Comunicazione  della  deter minazione  negativa  

 1.  Ove  gli  enti  locali,  nell’esercizio  di  funzioni  regionali  ad  essi  attribui te ,  ritengano  di  assumer e
dete r minazioni  nega tive  in  ordine  ai  provvedimen ti  autorizza to r i  necessa r i  per  la  realizzazione  o  la  messa
in  esercizio  delle  opere  di  cui  all’ar ticolo  2,  in  presenza  di  valutazioni  tecniche  positive  o  comunqu e  di
elemen ti  istrut to ri  positivi,  informano  preven tivame n t e  la  Giunta  regionale .  

 2.  La  Giunta  regionale ,  acquisiti  gli  elementi  dell’ist ru t tor ia ,  ove  verifichi  che  la  dete r minazione  negat iva
compor t a  un  pregiudizio  al  perseguime n to  dell’inte r es s e  regionale  e  non  sussis tano,  in  base  alle
valutazioni  tecniche  e  agli  esiti  dell’istru t to r ia ,  pregiudizi  sotto  il  profilo  ambientale ,  paesaggis t ico-
territo r iale,  del  patrimonio  storico- artis tico,  della  salute  e  della  pubblica  incolumità ,  diffida  l’ente  locale
proceden te  ad  assume r e  una  dete r minazione  positiva  entro  un  congruo  termine,  trascor so  il  quale,  ove
l’ente  locale  non  abbia  provvedu to,  procede  in  sua  sostituzione  e  nomina  un  commissa r io,  con  le  modalità
di  cui  alla  l.r.  53/2001 . 

 3.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  sospend e  il  termine  per  la  conclusione  del  procedimen to  per  un
periodo  massimo  di  venti  giorni,  trascorsi  i quali  senza  che  la  Regione  abbia  procedu to  ai  sensi  del  comma
2,  l’ente  locale  procede  alle  dete rminazioni  di  compete nza .  

 4.  La  Giunta  regionale  dete rmina  con  propria  deliberazione  le  modalità  opera tive  del  procedime n to  di  cui
al  presen t e  articolo.  

 CAPO  III
 Altre  oper e  pub b l i c h e  finan z i a t e  dalla  Regio n e  

 Art.  9
 Funzioni  regionali  

 1.  Le  opere  pubbliche  finanzia te  dalla  Regione  e  diverse  da  quelle  di  cui  all'ar t icolo  2,  sono  sogget t e  a
monitoraggio  ai  sensi  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  progra m m a zione
regionale).  

 2.  Ove  l'attività  di  monitorag gio  evidenzi  inadempienze  o  ritardi,  la  Giunta  regionale  provvede,  previa
diffida  ad  adempie re ,  alla  revoca  dei  finanziamen ti  e  al  recupe ro  dell’eventual e  quota  eroga ta .  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  per  la  reali z z a z i o n e  e  l’ese r c i z i o  di  oper e  priva t e  

 Art.  10
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  capo  si  applicano  ai  procedime n t i  per  la  realizzazione  delle  seguen t i
opere  private ,  in  conside razione  della  corrisponde nza  dell’inte re s s e  del  privato  agli  obiet tivi  regionali:  

a)  all’insediame n to  e  allo  sviluppo  di  medie  e  grandi  imprese  o  aggregazioni  di  imprese  equivalen t i  
ad  esse,  in  ragione  dell’obiet tivo  del  rafforzam e n to  del  sistema  produt tivo  e  dei  livelli  
occupazionali;  

b)  impianti  e  strut tu r e  per  lo  smaltimen to  e  il recupe ro  dei  rifiuti  in  ragione  dell’obiet tivo  di  garant i r e
i livelli  di  autosufficienza  regionale ,  i livelli  di  recupe ro  ai  sensi  del  decre to  legislativo  3  aprile  
2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambientale)  e  la  razionalizzazione  dell'a t t ività  di  traspo r to  dei  
rifiuti  dai  luoghi  di  produzione  ai  luoghi  di  smaltimen to  o recupe ro ;  
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c)  impianti  per  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  in  ragione  dell’obiet tivo  del  
raggiungime n to  dei  livelli  assegna t i  alla  Regione  ai  sensi  della  diret t iva  2009/28/CE  del  Parlame n to
europeo  e  del  Consiglio  del  23  aprile  2009  sulla  promozione  dell'uso  dell'ene rg ia  da  fonti  
rinnovabili,  recan te  modifica  e  successiva  abrogazione  delle  diret t ive  2001/77/CE  e   2003/30/CE  e  
della  norma tiva  statale  di  recepime n to;  

d)  il trat t am e n t o  e  la  depurazione  delle  acque  reflue  derivant i  da  attività  agricole  o indus t ria li  in  
ragione  dell’obiet tivo  di  tutela  della  qualità  delle  acque.  

 2.  Con  regolamen to  regionale  possono  essere  individua t i  limiti  dimensionali  minimi  delle  opere  di  cui  al
comma  1,  ai  fini  dell’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  capo.  

 Art.  11
 Attività  di  impulso  e  coordinam e n to  regionale  

 1.  La  Giunta  regionale,  su  iniziativa  degli  enti  locali  o  dei  sogget t i  privati  interes sa t i ,  può  interveni r e  per
favorire  la  prosecuzione  dei  relativi  procedime n t i:  

a)  successivame n t e  all'avvio  delle  procedu re  ordina riam e n t e  previste  per  il rilascio  degli  atti  
amminist r a t ivi  necessa r i  per  la  realizzazione  o la  messa  in  esercizio  delle  opere,  ove  alla  scadenza  
dei  termini,  comunqu e  dete rmina t i   ai  sensi  della  norma tiva  vigente ,  i medesimi  atti  amminist r a t ivi  
non  siano  stati  adot ta t i  e  le  leggi  statali  o  regionali  non  prevedano  che  la  manca ta  adozione  
configuri  accoglimen to  o riget to  dell'istanza;  

b)  successivam e n t e  alla  scadenza  del  termine  previsto  per  la  conclusione  della  conferenza  di  servizi,  
in  tutti  i casi  in  cui  essa  sia  stat a  convoca ta  per  il rilascio  degli  atti  amminist r a t ivi  e  sia  risulta t a  
improdut t iva  di  effett i,  ovvero  nei  casi  in  cui  l’autori tà  compete n t e  non  abbia  procedu to  alla  
relativa  convocazione.  

 2.  L'attività  di  cui  al  comma  1,  è  eserci ta t a  previa  istanza  al  President e  della  Giunta  regionale  presen t a t a
secondo  le  modalità  opera t ive  stabilite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

 Art.  12
 Svolgime n to  dell'at tività  

 1.  La  Giunta  regionale,  previa  valutazione  sulla  sussis tenza  dei  presuppos t i ,  dà  corso  alle  istanze  di  cui
all'ar t icolo  11,  comma  2,  dandone  comunicazione  ai  sogget ti  intere ss a t i  e  fissando  un  termine  per  la
conclusione  dell'at t ività ,  prorogabile  prima  della  scadenza.  Qualora  ritenga  non  sussis ten t i  i  presuppos t i
ne  dà  comunicazione  agli  interes sa t i  e  conclude  l'attività.  

 2.  La  Giunta  regionale  esamina,  congiunta m e n t e  ai  sogget ti  pubblici  e  ai  privati  intere ss a t i ,  i motivi  della
manca t a  conclusione  o  del  manca to  avvio  del  procedimen to.  

 3.  Qualora  dall'esam e  risulti  che  la  manca ta  adozione  dell'a t to  autorizza to r io  o  la  manca t a  conclusione
del  procedime n to  dipendono  dall'inerzia  o  inadempim e n to  di  uno  o  più  enti  locali  nell'ese r cizio  di  funzioni
regionali  ad  essi  att ribui te ,  la  Giunta  regionale  assume,  previa  diffida  ad  adempie re ,  la  titolari tà  del
procedimen to  in  sostituzione  dell'ent e .  

 4.  Con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  3,  la  Giunta  regionale  stabilisce  di  eserci ta r e  le  funzioni
att rave r so  le  compete n t i  stru t tu r e  o  mediante  nomina  di  commissa r i  ai  sensi  dell' articolo  2,  comma  2,
della  l.r.  53/2001 . 

 5.  Fuori  dai  casi  di  cui  al  comma  3,  la  Giunta  regionale ,  ove  individui,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  di
legge,  soluzioni  per  la  ripresa  del  procedimen to  e  per  la  sua  conclusione,  le  propone  ai  sogget ti  pubblici  e
privati  interes sa t i ,  al  fine  del  raggiungime n to  di  un'intesa ,  anche  nella  forma  degli  accordi  previs ti  dalla
normativa  vigente ,  ivi  inclusi  gli  accordi  di  program m a  di  cui  all’ar ticolo  3.  

 6.  Qualora  non  vengano  individua te  soluzioni  ai  sensi  del  comma  5  la  Giunta  regionale ,  entro  la  scadenza
del  termine  fissato  inizialmente  o  successivam e n t e  proroga to ,  ne  dà  comunicazione  agli  interes sa t i  e
conclude  l'attività.  

 Art.  13
 Comunicazione  della  deter minazione  negativa  

 1.  Ove  gli  enti  locali,  nell’esercizio  di  funzioni  regionali  ad  essi  att ribui te ,  ritenga no  di  assume r e
dete rminazioni  nega tive  in  ordine  ai  provvedimen t i  autorizzator i  necessa r i  per  la  realizzazione  e/o
l’esercizio  delle  opere  di  cui  all’ar ticolo  10,  in  difformità  rispe t to  alle  valutazioni  tecniche  espresse  dai
sogget t i  prepos t i  al  relativo  rilascio,  ne  informano  prevent ivam e n t e  il privato  interes sa to .  

 2.  Il  privato  destina t a r io  della  comunicazione  ai  sensi  del  comma  1,  oltre  alla  facoltà  di  presen t a r e
proprie  osservazioni,  può  richiede re  all’ente  proceden t e  di  acquisire  le  osservazioni  dell’amminist r azione
regionale .  

 3.  A segui to  della  richies ta  di  cui  al  comma  2,  l’ente  proceden t e  sospende  il  procedime n to  e  invia  la
documen t azione  all’amminist r azione  regionale,  che  presen t a  le  proprie  osservazioni  entro  i  venti   giorni
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successivi  al  ricevimen to,  dandone  contes tu al e  comunicazione  al  privato  intere ss a to .  

 4.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  3,  l’ente  locale  titolare  delle  funzioni  regionali  adot ta  le
dete r minazioni  di  sua  competenza ,  motivando  espre ss a m e n t e  in  caso  di  non  accoglimen to  delle
osservazioni  presen t a t e .  

 CAPO  V
 Infor m a t i v a  alle  co m m i s s i o n i  cons i l i a r i  e  al  Cons i g l i o  regio n a l e  

 Art.  14
 Comunicazioni  al  Consiglio  regionale  

 1.  Il  President e  della  Giunta  regionale  dà  tempes t iva  comunicazione  alle  commissioni  consiliari
compete n t i  dei  singoli  casi  di  applicazione  della  present e  legge.  

 2.  Annualmen t e  la  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  regionale  una  relazione  genera le
sull’applicazione  della  presen te  legge.  

 CAPO  VI
 Nor m e  final i  

 Art.  15
 Sosti tuzione  dell'  articolo  3  della  l.r.  76/1996  

1.  L’articolo  3  della  l.r.  76/1996  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  3  - Accordo  di  progra m m a

1.  L’accordo  di  progra m m a  può  essere  concluso  quando  sia  necessa r ia  l’azione  integra t a  e  coordina t a  di
Regione,  enti  locali,  altre  amminist r azioni,  enti  pubblici  ed  eventualm en t e  sogget ti  privati,  nei  seguen t i
casi:

a)  per  la  realizzazione  di  lavori  pubblici;

b)  per  la  realizzazione  di  una  o più  opere,  interven t i  o  progra m mi  di  intervento.

2.  L’accordo  di  progra m m a  regola  gli  impegni  assunti  con  consenso  unanime  dai  sogget t i  partecipa n t i ,
stabilisce  tempi  e  modalità  di  realizzazione,  le  attività  di  competenza ,  tempi  e  modalità  di  finanziam en to .”.

 Art.  16
 Norma  transitoria  

 1.  La  presen t e  legge  si  applica  anche  alle  opere  di  cui  agli  articoli  2  e  10  avviate  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  provvede  alla
ricognizione  delle  opere  pubbliche  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  e  la  comunica  agli  enti  interes sa t i  per  gli
adempime n t i  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  2;  per  ciascuna  delle  opere  è  predispos to  il docume n to  opera tivo
di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  2.  

 Art.  17
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  
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